
   

 

Comune di Lagnasco 
Provincia di Cuneo 

 
COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N.    10 del  1/03/2016 
 

 
Oggetto : 
REFERENDUM  POPOLARE  DEL 17 APRILE 2016 - ESECUZIONE DI LAVORO 
STRAORDINARIO  DA  PARTE  DEL  PERSONALE  NEL  PERIODO  DAL  22 FEBBRAIO AL 22 
APRILE 2016 - DETERMINAZIONI. 
 
L’anno  duemilasedici addì  uno del mese di  marzo alle ore  17 e minuti  45 nella solita sala delle 
adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
  

    TESTA ERNESTO  SINDACO   X  
    SACCHETTO ANDREA  VICE SINDACO   X  
    GALLESIO MARCO  ASSESSORE   X  

    Totale   3  
 
 
 Assiste alla seduta il Segretario Comunale Signor PAROLA Dott. Corrado, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta 
la seduta. 



   

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto il Decreto con il quale sono stati convocati per domenica 17 aprile 2016, i comizi elettorali per lo 
svolgimento di n. 1 Referendum Popolare abrogativo; 
 
Visto l’articolo 15 del D.L. 18.01.1993, n. 8, convertito con modificazioni, dalla legge 19.03.1993, n. 68, 
modificato da ultimo dalla legge 27.12.2013, n. 147, che testualmente recita: 
“1. In occasione della organizzazione tecnica di consultazioni elettorali il personale dei comuni, addetto a 
servizi elettorali, può essere autorizzato dalla rispettiva amministrazione, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni, ad effettuare lavoro straordinario entro il limite medio di spesa di 40 ore mensili per persona e 
sino ad un massimo di 60 ore mensili, per il periodo intercorrente tra il 55° giorno antecedente la data delle 
consultazioni elettorali al quinto giorno successivo alla stessa data. Il limite medio di spesa si applica solo 
ai comuni con più di 5 dipendenti. 
2. L’autorizzazione si riferisce al personale stabilmente addetto agli uffici interessati nonché a quello che si 
intende assegnarvi quale supporto provvisorio, con determinazione da adottare preventivamente e nella 
quale dovranno essere indicati i nominativi del personale previsto, il numero di ore di lavoro straordinario 
da effettuare e le funzioni da assolvere. La mancata adozione inibisce il pagamento dei compensi….” 
 
Considerato che il limite medio di spesa si applica ai Comuni con più di cinque dipendenti. 
 
Preso atto degli adempimenti amministrativi e delle incombenze a carico degli Uffici e dei servizi comunali 
connessi con lo svolgimento delle elezioni. 
 
Tenuto presente che l’autorizzazione si riferisce al personale stabilmente addetto agli uffici interessati, 
nonché a quelli che si intenda assegnarvi quale supporto provvisorio, da individuarsi con apposita 
determinazione, da adottarsi preventivamente e nella quale dovranno essere indicati i nominativi del 
personale previsto, il numero delle ore di lavoro straordinario e le funzioni da assolvere. 
 
Visto l’art. 51 del Regolamento Comunale generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente, il 
quale prevede che: “la Giunta Comunale può istituire gruppi di lavoro per il raggiungimento di obiettivi 
determinati e straordinari, inerenti l’attività di programmazione dell’Ente, previa individuazione delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie. Nel provvedimento istitutivo saranno definiti i tempi di attuazione e le 
modalità di verifica dei risultati”. 
 
Visto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Funzione Pubblica, all’art. 39 delle “code 
contrattuali” del CCNL, pubblicato sul S.O. 196 alla G.U. n. 277 del 27 novembre 2000, dispone che lo 
straordinario per consultazioni elettorali o referendarie può essere autorizzato anche per il personale 
incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative di cui all’art. 8 e ss. del CCNL del 31 marzo 
1999. Tali risorse vengono comunque erogate a detto personale in coerenza con la disciplina della 
retribuzione di risultato di cui all’art. 10 dello stesso CCNL e, comunque, in aggiunta al relativo compenso, 
prescindendo dalla valutazione.  
 
Ritenuto opportuno organizzare ed istituire un gruppo di lavoro per raggiungere gli obiettivi straordinari 
derivanti dalle incombenze previste dallo svolgimento del Referendum Popolare abrogativo previsto per la 
domenica 17 aprile 2016;. 
 
Visto il C.C.N.L. il 22 gennaio 2004 e seguenti. 
 
Vista l’indicazione fornita dal Garante per la privacy relativa ai compensi attribuiti a vario titolo al personale 
dell’Amministrazione considerati dalla legge 675/96 come dati personali; 
 
Visto il Regolamento Comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 in 
data 29.10.2015. 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.. 



   

 
Visto il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.. 
 
Vista la regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria, espressa dal Responsabile del servizio ai 
sensi degli artt. 49 e 153 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e ss.mm.ii.. 
 
 
Con votazione unanime favorevole, palesemente espressa. 
 

 
D E L I B E R A 

 
 
1° -  Di istituire il gruppo di lavoro risultante dal prospetto appositamente predisposto, ai sensi dell’art. 51 

del vigente Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sopra indicato, per il 
raggiungimento degli obiettivi inerenti le operazioni per lo svolgimento del Referendum Popolare 
abrogativo, previsto per la domenica 17 aprile 2016. 

 
2° -  Di trasmettere la presente deliberazione al Responsabile del servizio amministrativo/finanziario per 

l’emanazione dell’autorizzazione necessaria al personale individuato al punto 1) della presente 
deliberazione, nonché per i successivi provvedimenti di competenza. 

 
3° -  Di autorizzare il Responsabile del servizio amministrativo/finanziario, a prestare lavoro straordinario 

per le operazioni inerenti lo svolgimento del Referendum Popolare previsto per la domenica 17 aprile 
2016. 

 
 
Con successiva e separata votazione favorevole, resa all'unanimità di voti, la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
ss.mm.ii. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


